
Codice Etico per IL CIRCUITO DEI Festival italiani di documentario
a cura di Lorenzo Burlando e Elisa Trento, per Associazione DOC/IT


Il presente Codice Etico per il circuito dei Festival italiani di documentario è stato elaborato sulla base de: “A Code of Ethics for Short Film Festivals”, stilato  dall’International Short Film Conference (http://www.isfc.com.au/code-of-ethics.htm). 
L’intento è quello di offrire delle linee-guida a tutti gli operatori dei festival italiani del documentario. Il fine è la realizzazione, attraverso il rispetto di quanto elencato, dei più elevati standard professionali a beneficio dei documentaristi, del pubblico e di tutta l’industria del documentario.
Premesse
Un festival definisce la sua precisa ed originale linea artistica, promuove le proprie scelte e persegue un’organizzazione peculiare e coerente con la sua identità artistica.

I realizzatori di un nuovo festival nel panorama italiano devono conoscere il contesto di riferimento e collocarsi adeguatamente nella situazione esistente, al fine di creare una nuova occasione di promozione del documentario complementare ed efficiente.

Ogni festival deve tutelare l’opera del documentarista: preservarne l’integrità, il formato e la versione originale.

Il ruolo di un festival è anche quello di innalzare e stimolare la curiosità del pubblico; ad esso devono essere forniti gli strumenti necessari e deve essere dato accesso  alle informazioni sul documentari presentati.

CONDIZIONI ETICHE 

Di seguito sono proposte alcune ‘condizioni’ che crediamo connotino un festival per il rispetto nei confronti del lavoro del documentarista ed evidenziano una buona conoscenza del contesto italiano, oltre ad un’apprezzata volontà di promuovere il cinema del reale nazionale:

· Non chiedere l’inedito o organizzare almeno una sezione aperta, di pari valore a quella dedicata ai documentari inediti, che escluda l'imposizione dell'inedito per i film italiani. E’ nostra ferma convinzione infatti che la richiesta dell'inedito limiti le opportunità di visibilità di un film documentario nelle vetrine che gli sono dedicate e impoverisca la qualità del programma che il festival è in grado di proporre. 

· effettuare sempre le proiezioni dei film con elevati livelli di qualità tecnica, sia visiva che sonora, perchè siano rispettati i valori artistici e tecnici  del film e gli sforzi di chi li ha realizzati

· rispettare con scrupolosità gli orari di proiezione dei film indicati nel programma e, nel caso di ritardi o cambiamenti di programma, darne tempestiva segnalazione al pubblico. Questo per riconoscere il degno peso e l'importanza adeguata ad ogni film che viene proposto 
· giocare un ruolo di sostegno e complicità con le battaglie dei documentaristi a partire da una vera conoscenza della realtà del documentario in Italia 
· impegnarsi a dare vita a occasioni di riflessione e dibattito o a iniziative che favoriscano la conoscenza del cinema documentario per mettere in evidenza i valori e i problemi di questo cinema, le sue radici e il ruolo irrinunciabile che ha per la cultura e l'identità del paese.
Linee Guida

1. Un festival è organizzato da un’entità autonoma e indipendente

2. Un festival è un evento culturale: presenta una varietà di film e diverse proiezioni giornaliere, favorisce la maggiore partecipazione possibile di professionisti, appassionati, studiosi e pubblico generale.

3. Regolamenti: ogni festival deve definire le condizioni di partecipazione in un documento scritto e reso pubblico, che includa informazioni su: 

· Linea editoriale del festival

· Premi principali

· condizione di partecipazione degli autori e produttori dei film presenti al festival
· date ed eventuali costi di registrazione

· tempi della selezione
· restituzione delle copie dei film 
· compensi per le copie danneggiate

· eventuali altre richieste (liberatorie per passaggi tv, cessione dei diritti di archiviazione e conservazione, etc.) 

4. Selezione: ogni festival deve annunciare e comunicare ai produttori in tempo utile i risultati dalla selezione.

5. Promozione: ogni festival deve provvedere ad un servizio di stampa e comunicazione, ad esempio attraverso il proprio sito internet

6. Catalogo: il catalogo del festival deve includere alcune informazioni necessarie relative ai film: produttori, distributori, credits, bio/filmografia del regista, eventuali premi vinti in precedenza; la presentazione dettagliata dei membri di giuria (per le sezioni competitive); la lista dei premi; tutte le informazioni utili riguardanti lo staff e l’organizzazione
7. Organizzazione: ogni festival dovrebbe invitare i registi dei documentari in competizione e facilitare la presenza di ospiti come giornalisti e professionisti del settore (produttori, distributori, rappresentanti di televisioni e/o altri canali distributivi, organizzatori di altri festival). Ogni festival dovrebbe fornire ai partecipanti una lista di tutti i professionisti presenti
8. Dibattiti: dibattiti e tavole rotonde che coinvolgano registi, produttori e altri professionisti devono essere organizzate sistematicamente; il festival deve favorire gli incontri tra gli autori, la stampa ed il pubblico.
9. Proiezioni: i film devono essere proiettati nel loro formato originale e le proiezioni devono essere effettuate da tecnici professionisti che rispettino le condizioni tecniche ed artistiche del film: formato, sala di proiezione, velocità, lista dei credits.
10. Programmazione: tutti i film devono avere lo stesso trattamento: esposizione, tipo di sala, numero di proiezioni
11. Giuria: la giuria dev’essere composta da documentaristi e professionisti riconosciuti del settore. Si auspica inoltre che i film vengano visti dalla giuria in sala e nel corso del festival.
12. Premi: Il festival deve specificare a chi è indirizzato e con quale tempistica verrà corrisposto il premio.
13. Ritorno del film: le copie dei film devono essere restituite entro due settimane dopo la fine del festival. Un festival non può passare il film ad un altro festival senza un’autorizzazione scritta del detentore dei diritti.

